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DEDUZIONI INTEGRATIVE NOTIFICATE

CON ISTANZA DI SOSPENSIONE
Per CODACONS 
CONTRO
· MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
· MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO – IGESPES ISPETTORATO GENERALE PER LA SPESA SOCIALE 

· AAMS – Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato 
· MINISTERO DELLA SALUTE 
· MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L'INNOVAZIONE 
NONCHE’ NEI CONFRONTI DI
· PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – SEGRETERIA CONFERENZA STATO – REGIONI – ED UNIFICATA
E
· SISAL S.p.A., 

· LOTTOMATICA SPA 

NEL GIUDIZIO PROPOSTO PER L’ATTUAZIONE IN VIA AMMINISTRATIVA E L’OTTEMPERANZA DELLA SENTENZA N. 7028 DEL 30 LUGLIO 2012 PRONUNCIATA DAL TAR DEL LAZIO SEZ. II

- per cui è stato accolto il ricorso proposto e il Tar “per l’effetto, ordina al Ministero dell’Economia e delle Finanze, al Ministero della Salute e alla Conferenza – Unificata, per quanto di rispettiva competenza, di adottare, in concerto (ovvero d’intesa) tra loro, il decreto interdirigenziale previsto dall’art. 1, comma 70, della legge 12 dicembre 2010, n. 220, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, all'uopo utilizzando le risorse strumentali, finanziarie ed umane già assegnate in via ordinaria e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”.

NONCHE’ CON LE PRESENTI DEDUZIONI INTEGRATIVE

PER L’ANNULLAMENTO PREVIA SOSPENSIONE
Dei provvedimenti di data – sembrerebbe 3 dicembre 2012 – ed estremi ignoti, ivi compresi i Decreti Direttoriali emnati da Aams – Amministrazione Auonoma Monopoli di Stato con i quali la stessa ha autorizzato, rilasciando le conseguenti licenze, 53 (allo stato ignoti) operatori a offrire slot online sulle proprie piattaforme di casinò games, per un'immissione totale sul mercato di 1409 giochi, conosciuti solo in data 5 dicembre 2012.
Nonché di ogni altro atto e/o provvedimento agli stessi presupposti e/o conseguenti anche se ignoti e/o sconosciuti.

FATTO e DIRITTO
- Con ricorso ritualmente notificato l’odierna ricorrente proponeva domanda per l’ottemperanza della sentenza di Codesto Tribunale ai fini dell’adozione del decreto interdirigenziale – semplicemente da firmare…- previsto al fine, tra le altre cose, di contrastare, con misure ad hoc, il fenomeno del c.d. gioco d’azzardo patologico (GAP ovvero “ludoaptie”).
- Nelle more della discussione del giudizio, si apprendeva dapprima che (fonte:  http://archiviostorico.corriere.it/2012/novembre/26/Giochi_troppo_lungo_slot_machine_co_0_20121126_a1b82072-3793-11e2-beec-051c70a40e50.shtml ) “L'INTERVISTA IL DIRETTORE LUIGI MAGISTRO, EX COLONNELLO DELLA GUARDIA DI FINANZA

«Giochi troppo a lungo? La slot machine si spegnerà da sola»

Controlli «Dobbiamo intensificare i controlli. Pensiamo a un piano per razionalizzare la diffusione delle macchinette» Il capo dei Monopoli di Stato: incassi in calo.

ROMA ? «Negli ultimi anni il gioco ha avuto una crescita enorme. Soprattutto le slot, le macchinette che sono nei bar, per intenderci, sono spuntate ovunque. Ce ne sono 385 mila in Italia, si stanno innescando fenomeni preoccupanti. Ed è il momento di fermarsi». Luigi Magistro, ex colonnello della Guardia di Finanza, una vita passata a stanare gli evasori al vertice dell'Agenzia delle entrate, è da pochi mesi alla guida dell'Agenzia dei Monopoli di Stato. È stato chiamato a gestire la «gallina dalle uova d'oro» dei giochi pubblici, una macchina da soldi per lo Stato, «che tuttavia ? dice ? va gestita e controllata». Qualche barista comincia a spegnere le slot. Ottocentomila italiani sarebbero ormai schiavi di queste «trappole luminose per i più deboli», come le chiama Beppe Severgnini. «La crescita enorme delle slot machine, dove in realtà si è concentrato lo sviluppo del mercato negli ultimi anni, ha finito per creare problemi. È venuto il momento di interrogarsi sugli effetti indotti di questa espansione». Stop alle nuove installazioni? «Noi diamo la concessione a chi gestisce le reti cui sono collegate le slot, ma l'autorizzazione alle installazioni la concede la Pubblica sicurezza, ed è il mercato che, alla fine, determina il loro numero. La loro diffusione sul territorio va in ogni caso razionalizzata, e concentrata. Dovremo intensificare i controlli, ma anche ripianificare la loro collocazione, come del resto ci impone il decreto Balduzzi, evitando la presenza delle slot vicino alle scuole, ai luoghi di culto, agli ospedali. Abbiamo già cominciato a elaborare un piano: ci vorrà del tempo, ma è indispensabile». Solo in Italia c'è una diffusione così capillare di queste macchinette infernali .«È vero. In Francia e Spagna ce ne sono molte, ma sono concentrate in quelli che vengono chiamati "minicasino", magari nelle località turistiche. E secondo me quella è la strada giusta: bisogna razionalizzare e concentrare la loro presenza sul territorio. E, lo ripeto, spingere sui controlli». Il decreto Balduzzi impone anche diecimila verifiche l'anno, per contrastare il gioco dei minori .«Il primo blitz è appena scattato, ed è in corso proprio in queste ore in tutta Italia, tra poco avremo i risultati dalla Guardia di Finanza. So che a Roma, in un pomeriggio del fine settimana, sono stati fatti trecento controlli e sono state riscontrate sei violazioni alla normativa, per le quali oggi sono previste sanzioni pesantissime a carico dei gestori: chiusura dell'esercizio da 10 a 30 giorni e una multa da 5 a 20 mila euro». Non c'è altro sistema per combattere la ludopatia? «Sì e ci stiamo lavorando insieme alla presidenza del Consiglio dei ministri. Le slot machine sono tutte collegate a una rete telematica, e stiamo studiando meccanismi tecnologici che ci consentano di intercettare quei casi di cosiddetto gioco compulsivo. La macchinetta capisce che si sta passando un certo limite nel numero e nella frequenza delle giocate e può mandare degli avvertimenti. E magari, se uno continua, può anche spegnersi» .Non è solo un problema di slot...«In generale, soprattutto con riferimento all'online, dovremo cercare di limitare al massimo l'introduzione di nuovi giochi per incrementare un mercato che probabilmente, invece, è ora si assesti, trovando nuovi margini nella razionalizzazione». Finora l'offerta pubblica dei giochi è cresciuta a ritmi esponenziali sia per le esigenze di bilancio dello Stato, che per intercettare, si diceva, una domanda che sarebbe altrimenti sfociata nel gioco illegale. Cosa è cambiato? «Non dico che il mercato sia saturo, la crisi si fa sentire, e oltre un minimo livello fisiologico, il nero sembra sotto controllo. Le entrate erariali quest'anno arriveranno a otto miliardi, mezzo miliardo meno che nel 2011, per la prima volta in calo dopo dieci anni. Nel 2003 gli incassi per lo Stato ammontavano a 3,5 miliardi, poi la crescita è stata costante, di pari passo alla raccolta, che è passata da 15 miliardi nel 2003, a 42 miliardi nel 2007, agli 80 miliardi del 2011 e che crescerà anche quest'anno. Mentre il gettito e la spesa reale degli italiani, cioè la raccolta meno le vincite, non aumentano. Con uno spostamento verso i giochi che garantiscono maggiori pay-out, ovvero l'online e le slot». Secondo una ricerca della Confindustria e della Luiss che sarà presentata oggi le grandi multinazionali sono pronte a consolidare la presenza sul mercato, più che espanderla. Ma chiedono una riforma della tassazione. Possibile? «Il sistema impositivo, nel settore dei giochi, è effettivamente troppo frammentato. Dovremmo pensare a un sistema di tassazione unico, che sia sul margine, oppure sulla raccolta, e con aliquote di prelievo differenziate in funzione del tipo di gioco e del suo pay-out, cioè di quanto viene effettivamente retrocesso come vincite ai giocatori. Siamo aperti ad approfondire ogni soluzione, purché tuttavia non venga compromesso il gettito».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Sensini
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(26 novembre 2012) - Corriere della Sera”;
- A latere, i mass media riportavano notizie sempre più allarmanti riguardo il “Fenomeno” – in termini ovviamente negativi – tanto che, addirittura, appartenenti alle forze dell’ordine (e questo semplicemente per dire che CHIUNQUE può diventare vittima della Malattia) NON RIESCONO A CONTROLLARSI DAVANTI AD UNA SLOT
!

- EBBENE: SI APPRENDE CON STUPORE MISTO A INCOMPRENSIONE CHE
 (http://www.corriere.it/economia/12_dicembre_05/slot-machine-stato-fubini_64321b1c-3ea1-11e2-b5b1-5f0211149faf.shtml) “PER ACCEDERE BASTANO CODICE FISCALE E CARTA DI CREDITO

Quelle slot machine che entrano  nelle case con l'ok dello Stato Mille nuovi giochi autorizzati online

Forse è solo un esempio in più di un'Italia in cui si predica in un senso di marcia e si razzola nell'altro. È il Paese in cui i partiti della maggioranza chiedono liberalizzazioni, ma bloccano le gare sulle concessioni demaniali. È l'economia dalla quale tutti dicono che lo Stato deve ritirarsi, mentre la Cassa depositi e prestiti (controllata dal Tesoro) moltiplica le sue iniziative a sostegno delle imprese. Va dunque capito Luigi Magistro, nuovo direttore generale dei Monopoli dello Stato, se per un attimo è parso applicare lo stesso doppio senso di marcia anche a oggetti banali come le slot machine . Quegli strani ingranaggi si stanno forse ritirando dai bar sotto casa o dalle sale Bingo di quartiere, a tutela dei cittadini, ma hanno appena fatto il loro ingresso dalla porta principale in un posto che conosciamo anche meglio: casa nostra (e il nostro smartphone ).

Aveva detto appena una settimana fa Magistro in un'intervista al Corriere : sulle slot machine «dovremo intensificare i controlli, ma anche ripianificare la collocazione, evitandone la presenza vicino alle scuole, ai luoghi di culto, agli ospedali»; semmai, ha aggiunto Magistro, bisognerà «concentrare la presenza nel territorio» e «limitare al massimo l'introduzione di nuovi giochi».

Detto fatto. È appena asciutto l'inchiostro su quelle frasi, che dall'altro ieri le slot machine sono entrate nelle case (benché Magistro avesse dimenticato di dirlo). È la sorpresa di Natale: da lunedì, più di mille nuovi giochi di modello slot sono legalmente «online». Basta introdurre codice fiscale e numero di carta di credito, quindi giocare sul computer dal sofà in soggiorno. Sarà forse lontano dagli ospedali e dalle scuole, dalle chiese, dalle sinagoghe o dalle nuove moschee, come sancisce il decreto voluto dal ministro della Salute Renato Balduzzi per difendere i più vulnerabili. Ma è in tinello a portata dei figli, dei nipoti, dei vecchi genitori e dei cassaintegrati rimasti a casa tutto il giorno. 

Secondo i Monopoli dello Stato, non è che l'applicazione di una legge di due anni fa. Altri tempi. Nel frattempo però né l'agenzia né il ministero del Tesoro, che la controlla, hanno rinunciato a distribuire 50 nuove concessioni per le slot sul web. In fondo è solo il prosieguo di un aumento dell'offerta di gioco d'azzardo (legale) che ha sprigionato tassi di crescita cinesi in un Paese che, per il resto, vive una decrescita del Pil fra le più rapide al mondo. Nelle scommesse legali gli italiani hanno speso 15,4 miliardi di euro nel 2003 e 79,8 miliardi nel 2011. È un incremento del 52% l'anno, per un fatturato che vale il 5% del Pil e mette il settore fra le prime industrie del Paese. In base ai dati dei Monopoli, in Italia la spesa media in scommesse per abitante maggiorenne è stata di 1.586 euro nel 2011: il 13,5% del reddito. È ormai una delle grandi voci di spesa degli italiani, che nel frattempo tirano la cinghia su tutto il resto. Ogni euro in più speso in scommesse, spesso, è un euro in meno in acquisti di prodotti utili di imprese italiane rimaste oggi senza mercato nel Paese. 

Ma per i conti dello Stato, si sa, è una manna. Le concessioni agli impresari del gioco d'azzardo fruttano circa 8 miliardi l'anno all'Erario, a cui si aggiungono le tasse sulle vincite. In totale si tratta di entrate che riducono il deficit di quasi l'1% del Pil ogni anno. Il problema è che nel 2012, per la prima volta, la crescita delle scommesse sta frenando: saliranno al più del due per cento, mentre le entrate erariali sono per la prima volta in calo di 500 milioni.

Facile dunque sospettare che le nuove slot online servano (anche) a incrementare i flussi di cassa per lo Stato. Non solo a sfidare le piattaforme offshore, come si dice. Come fossero queste le riforme strutturali per risanare l'Italia.

Federico Fubini

5 dicembre 2012 | 7:19

© RIPRODUZIONE RISERVATA”.
- Non servono molte parole per evidenziare, oltre alla elusione del dictum del GA (in che modo si sarebbe provveduto e, soprattutto, se questo è il modo di provvedere per contrastare il fenomeno sulla scorta della pronuncia della quale originariamente si chiede l’attuazione, rimane un mistero); oltre alla violazione in parte qua del – seppur inutile in fin dei conti – del Decreto Balduzzi (rimanendo ferma l’eccezione che nessun “superamento” legislativo è stato determinato dal decreto in parte qua, per cui permane l’obbligo di provvedere conformemente alla pronuncia di Codesto Tar della quale si chiede tutt’ora la pronta ottemperanza); oltre al biasimo morale per una operazione che tende, esclusivamente e in danno di consumatori e utenti a “rimpinguare” le casse dello Stato “sulla pelle e la salute degli italiani” (non deve di certo essere in questa sede ricordato il percorso che ha portato, negli anni, il Codacons a farsi vero e proprio portavoce dei ludopati, acclarati e/o potenziali, che vedono nello Stato il primo profittatore di precarie condizioni di salute che portano migliaia di famiglie ogni anno sul lastrico); LA CHIARA E VOLUTA CONTRADDITTORIETA’ DELL’AZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE: DA UN LATO SI VUOLE PORRE UN FRENO AL “FENOMENO” FISICO (che di certo è intento lodevole, per carità) MA PER ALTRO VERSO CONSENTE IL PROLIFERARE INCONTROLLATO E INCONTROLLABILE DI SLOT ON LINE RENDENDO INGOVERNABILE IL FENOMENO.

CIO’ RISULTA ANCOR PIU’ ILLOGICO LADDOVE AAMS STESSA, DA TEMNPO, SI BATTE PER LA PREVENZIONE E, PER DI PIU’, AVEVA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE ALLA IMMEDIATA EMENAZIONE DEL DECRETO INTERDIRIGENZIALE DI CUI ALLA CLASS ACTION MENTRE IL MINISTERO DELLA SALUTE HA COMPLETAMENTE OMESSO ALCUN TIPO DI AZIONE (SE NON, IN MODO CONTRADDITTORIO, PROVVEDERE CON IL NOTO DECRETO BALDUZZI…E POI AUTORIZZARE IL GIOCO OVUNQUE…) 

ALLLORA LE AUTORIZZAZIONI DOVEVANO ESSERE SOSPESE FINO ALLA EMANZAZIONE DI QUEL DECRETO INTERDIRIGENZIALE CHE PREVEDE SISTEMI PIU’ CHE VALIDI DI INDIVIDUAZIONE ATTRAVRSO COLLEGAMENTO DEGLI UTENTI GIOCATORI AD AAMS DEI POTENZIALI LUDOPATICI…

CHE SENSO avrebbe VIETARE SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE l’installazione di slot machine fisiche per poi consentire che, ad es. con una applicazione del proprio smartphone un quindicenne giochi da scuola mentre la prof di italiano spiega “I promessi sposi”: con buona pace del povero Manzoni (che certamente si rivolterebbe nella tomba…).
Palesi appaiono, pertanto, le violazioni – espressamente riservandosi all’esito della sotto formulata istanza istruttoria di produzione, da parte del Ministero della Salute dei provvedimenti autorizzatori le oggi impugnate licenze – non solo dei principi generali dettati dal fondamentale precetto di cui all’art. 97 Costituzione (nonché ancor prima dell’art. 32 della Carta Fondamentale e, considerando i riflessi diretti sulle famiglie dell’art. 29 cit. Legge) letteralmente aggirati con un contraddittorio comportamento del Legislatore che, vieta e impone condotte avvisi e proclami quando poi – appena qualche giorno fa – si ribadisce l’impegno per contrastare il Fenomeno delle slot “fisiche” per poi far proliferare quelle virtuali.
Palese l’eccesso di potere nelle figure sintomatiche della ingiustizia manifesta e del travisamento con violazione e la falsa applicazione dell’art. 1, comma 70 della l. 13.12.2010, n. 220, dell’art. 24, comma 23, del d.l. n. 98/2011, conv. in l. 111/2011 laddove, anziché contenere (e diminuire al massimo il numero del)le autorizzazioni rilasciate, in attesa di realizzare sistemi di prevenzione e di controllo (anche per i minori) con l’immissione – on line – di oltre 50 concessioni e oltre 1400 giochi, di fatto, espone al rischio di danno grave ed irreparabile l’incolumità di 1.000.000 circa di malati di GAP oltre a quella di chi è potenzialmente ludopatico!
Con evidente elusione dell’art. 110 T.u.l.p.ss laddove ad una stringente disciplina per i punti fisici fa da contro altare una quanto meno lacunosa attività di controllo ed indirizzo del Ministero della Salute oltre che del Ministero dell’economia e delle Finanze che, si ritiene, non dovevano dare il via libera – o perlomeno sospendere – fino all’emissione del decreto interdirigenziale sulla prevenzione e sulla attuazione di cui alla sentenza per la quale si è agito ai fini dell’ottemperanza e, per altro verso, ponendosi addisittura in contrasto con le – ferme ed impregiudicate sopra formulate eccezioni anche in sede di ricorso introduttivo – (peraltro incomplete e altrettanto lacunose) disposizioni di cui al Decreto Balduzzi.
Ed è proprio questo il paradosso dell’agere del Ministero della Salute: anche volendo ritenere “superato” – circostanza che recisamente si contesta – la necessità di provvedere ex la nota sentenza di Codesto Tar, permaneva in capo alla stessa l’obbligo di – perlomeno – adeguarsi al predetto Decreto in punto di rilascio di autorizzazione per le slot machine on line.

In ogni caso o risulta evidente l’elusione al Giudicato amministrativo (cui le P.A. resistenti hanno prestato acquiescenza, pur “bloccando” di fatto l’iter) cui il Legislatore è tenuto a conformarsi; o risulta evidente la disapplicazione violazione e falsa applicazione di tutta la normativa applicabile in materia così come da ultimo previsto dal citato Decreto Balduzzi (SEGNATAMENTE GLI ARTT. 5 E 7 DL 158 del 2012 così come modificato in sede di conversione in legge)!

*** *** ***

Ciò posto fermo ed impregiudicato quanto già dedotto ed eccepito, sembrando dirimente acquisire i provvedimenti, anche di istruttoria, compiuti da Aams 
e dai Ministeri in indirizzo per il rilascio delle licenze oggi gravate si propone 

ISTANZA ISTRUTTORIA

ai fini dell’impartizione di Ordine di esibizione e produzione in giudizio ex artt. 63 cpa e 210 cpc. dei seguenti documenti e atti amministrativi con cui Aams – Amministrazione Auonoma Monopoli di Stato il Ministero della Salute e quello dell’Economia e della Finanza hanno autorizzato, rilasciando le conseguenti licenze, 53 (allo stato ignoti) operatori a offrire slot machine online sulle proprie piattaforme di casinò games, per un'immissione totale sul mercato di 1409 giochi.

Fornendo al contempo il completo elenco dei concessionari operatori beneficiari.

Ed ivi compresi i prodromici provvedimenti e attività istruttoria comprensivi delle originaria richiesta inviate dai predetti operatori, precedenti al rilascio delle oggi gravate licenze.

Pertanto stante la necessità di acquisire tutta la documentazione sopra richiamata e presupposta (si formula espressa istanza affinché l’Ill.mo Collegio adito voglia ordinare ai sensi degli artt. 63 e ss. c.p.a. all’Inail la produzione degli atti e dei documenti amministrativi sopra richiamati e come succitati a mero titolo esemplificativo.

Nonché di ogni altro documento e atto anche se non formalmente richiamato utile e necessario ai fini della definizione del presente giudizio.
ISTANZA DI SOSPENSIONE
- SIAMO AL PARADOSSO: NONOSTANTE IL RICORSO PRESENTATO (E ACCOLTO) DA CODESTO TAR; NONOSTANTE LA TEMPESTIVA NOTIFCAZIONE DELLA SENTENZA DILIGENTEMENTE EFFETTUATA L’ODIERNA RICORRENTE ANCORA UNA VOLTA APPRENDE CHE il ministero della salute omette di emenare il decreto sulla prevenzione e non impone intanto la sospensione delle  nuove licenze on line.

ANZICHE’ CONTENERE – IN VIA CAUTELATIVA ANCHE ALL’ESITO DEL GIUDIZIO INCARDINATO AI FINI DELL’OTTEMPERANZA – IL FENOMENO HA FAVORITO IL SUO DILAGARE CON GRAVE PREGIUDIZIO PER CHI E’ GIA’ LUDPATICO; PER CHI E’ PROPENSO A DIVENIRLO; E CON TUTTE LE CONSEGUENZE DEL CASO PER TUTTI I MINORENNI CHE – DOTATI DI SMARTPHONE – SCARICANDO SEMPLICEMENTE UNA APPLICAZIONE POSSONO TRANQUILLAMENTE GIOCARE A SCUOLA TRA UNA LEZIONE E L’ALTRA O PEGGIO ANCORA MENTRE I PROFESSORI SPIEGANO A LEZIONE.

CONSIDERANDO CHE, RILEVAZIONI STATISTICHE ALLA MANO, OGNI GIORNO DI RITARDO NEL PROVVEDERE COMPORTA UN ESPONENZIALE AUMENTO DEI COSTI ECONOMICI E SOCIALI DEL FENOMENO! E SOPRATTUTTO QUANTO ANCORA LO STATO IGNORERA’ – DEFERENDOSI COMPETENZA ESCLUSIVA A PROVVEDERE – IL PERICOLO DEL FENOMENO?

*** *** ***

Concludendo: rimane da un lato, l’inadempimento della sentenza in parte qua, anche alla luce del DL n. 158 del 2012 così come convertito in legge e, dall’altro, alla luce proprio del citato decreto, appare evidente la violazione e falsa applicazione dello stesso con il rilascio delle concessioni oggi impugnate.

Necessario pertanto l’intervento del GA, anche per non svilire la realizzata tutela giurisdizionale dei diritti e degli interessi dei giocatori d’azzardo patologici (ma anche di chi è solo propenso e senza il previsto ma allo stato non realizzato intervento con alto grado di probabilità ben presto lo diventerà) atteso che si è già in possesso degli agognati strumenti – tecnologici – imprescindibili ai fini della prevenzione.

PQM

Si chiede all’Ecc.mo TAR adito, l’accoglimento dell’originario ricorso nonché delle oggi spiegate deduzioni integrative e per l’effetto ORDINARE AL MINISTERO DELLA SALUTE DI EMENARE IL DECRETO DI CUI ALLA SENTENZA DI CLASS ACTION CONTENENTE LE MISURE DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE LUDOPATIE E DI IMPORRE ANCHE CON DECRETI DI URGENZA E FIN TANTO CHE IL DECRETO DI CUIA ALLA SENTENZA NON SIA STATA  ESEGUITO la sospensione, dei provvedimenti di data – sembrerebbe 3 dicembre 2012 – ed estremi ignoti, ivi compresi i Decreti Direttoriali emanati da Aams – Amministrazione Autonoma Monopoli di Stato con i quali la stessa ha autorizzato, rilasciando le conseguenti licenze, 53 (allo stato ignoti) operatori liberi di offrire slot online sulle proprie piattaforme di casinò games, per un'immissione totale sul mercato di 1409 giochi, conosciuti solo in data 5 dicembre 2012.

Nonché di ogni altro atto e/o provvedimento agli stessi presupposti e/o conseguenti anche se ignoti e/o sconosciuti.

Con vittoria di spese, competenze ed onorari.

           Roma, 5 dicembre 2012
Avv. Prof. Carlo Rienzi 

Avv. Gino Giuliano 
� � HYPERLINK "http://archiviostorico.corriere.it/2012/dicembre/01/giudice_sospende_dal_lavoro_poliziotti_co_0_20121201_34d5ed98-3b87-11e2-ac69-f2b24ec946b4.shtml" �http://archiviostorico.corriere.it/2012/dicembre/01/giudice_sospende_dal_lavoro_poliziotti_co_0_20121201_34d5ed98-3b87-11e2-ac69-f2b24ec946b4.shtml�


“IL CASO GIOCAVANO IN DIVISA, IL PROVVEDIMENTO È SCATTATO PER DUE DI LORO


Il giudice sospende dal lavoro i poliziotti «malati» di slot


Incompatibilità Si valuta il trasferimento degli inquisiti in altre città per incompatibilità ambientaleRevoca Revocato il divieto di dimora per un terzo agente che era presente ma non giocavaNon resisto al rumore del videopoker. Ora mi sto curando Uno degli agenti«Possono ricadere in tentazione durante il servizio»





BERGAMO ? «Quando sento il rumore dei videopoker non resisto. Sono malato e mi sto curando». Parole che colpiscono. Ancora di più quando le pronuncia un poliziotto, indagato proprio perché a quelle macchinette che ingurgitano soldi giocava mentre era di pattuglia. Simone Asperti, 48 anni, 25 in polizia, martedì lo ha confessato al giudice delle indagini preliminari Giovanni Petillo, che lo aveva sottoposto alla misura cautelare del divieto di dimora a Bergamo. Il gip non ha dimenticato quella frase che pesa come un macigno sul lavoro dell'agente delle Volanti. E ieri ha preso la decisione: il divieto di dimora non basta, l'agente va interdetto dal servizio, di fatto sospeso, per due mesi. Che lavori a Bergamo, a Treviglio (dove è stato trasferito a seguito dell'inchiesta), in qualsiasi altra questura o commissariato, la tentazione resta. Di sale giochi come la «Fair play» o la «Merkur win» della città, dove l'agente è stato ripreso dalle telecamere finendo così nell'inchiesta con 11 indagati (8 poliziotti e tre militari dell'esercito), n'è piena la provincia. Da qui la decisione del gip di inasprire la misura cautelare. Non solo per Asperti. Stesso trattamento, ma solo per un mese, anche per un altro agente che era stato sottoposto al divieto di dimora a Bergamo: Andrea Iannone, 30 anni, assistente di polizia, anche lui alle Volanti. «Ho giocato solo poche volte», aveva detto al giudice. Ma per il magistrato c'è il rischio che anche lui cada in tentazione di nuovo. Per un terzo agente, Cristian Belometti, 34 anni, la misura è stata revocata: nei filmati si vede entrare nei paradisi delle slot, ma mai giocare. Inoltre lo stesso Asperti lo ha di fatto scagionato: «È' giovane, non osava dire a uno di lunga esperienza come me di andarcene». C'è anche un quarto agente colpito da ordinanza. Gabriele Fiaschè, 49 anni, dell'ufficio immigrazione ma in «prestito» alla pattuglia mista (un agente più tre militari per i controlli sulle strade), non ha chiesto la revoca della misura. Il suo avvocato si sta dando da fare per provare quanto dichiarato dall'agente: che in sala giochi andava per un'indagine, per verificare cioè il via vai di un gruppo di albanesi sospetti. Nella sua nuova decisione, il gip dà un'indicazione chiara. Scrive che «le misure interdittive potrebbero anticipare provvedimenti disciplinari o organizzativi» della questura. Sospensioni o trasferimenti in altre città, o in altri uffici, dove i quattro sotto inchiesta sarebbero al riparo da tentazioni d'azzardo. Allo sportello e non di pattuglia su strada, tanto per fare un esempio.Il questore Fortunato Finolli si sta muovendo: «Sto valutando se chiedere l'allontanamento dei quattro agenti in un'altra provincia, per incompatibilità ambientale». Per tutti e quattro perché «che giocassero o guardassero i colleghi giocare, erano in servizio e avrebbero dovuto lavorare».gubbiali@rcs.itRIPRODUZIONE RISERVATA
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“PER L'ERARIO, 40 MILIONI DI EURO L'ANNO. 50 I NUOVI OPERATORI. ALLO STUDIO NUOVI CONTROLLI


Slot machine, online in versione «real money»


Più di 1.400 giochi «con soldi veri». Lo psicologo: «Attenzione, la rapidità di gioco online favorisce la dipendenza»


debuttano le slot machine telematiche


Poker, scommesse sportive, roulette, black jack. E da oggi anche slot machine in versione «real money»: si gioca in rete, sul computer di casa o dallo smartphone, con soldi veri. Il settore dei giochi online si arricchisce di un capitolo nuovo, temuto e attesissimo. Più di 1.400 giochi con modalità intuitiva: 3 o 5 «rulli» con infinite possibilità di grafica, si stabilisce la puntata, si aziona la leva (in questo caso un click del mouse), si attende il bacio della dea Fortuna. Duecento gli operatori autorizzati, di cui 50 «nuovi» del mercato. Un giro d'affari plurimiliardario, che per l'erario si tradurrà in un introito di 40 milioni di euro l'anno. Da sommare agli 8 miliardi e passa di entrate «da giochi pubblici».


I NUMERI - Numeri da capogiro, che serviranno a riportare il segno più in un settore che quest'anno ha segnato un -11,3% dopo anni di crescita inarrestabile. Ma che per gli italiani - spiega Roberto Fanelli, direttore per i giochi Aams (Monopòli di Stato) - rappresenteranno un'alternativa più sicura e controllata rispetto ai siti offshore, che incamerano oltre 5 miliardi, sottraendo all'Erario di casa nostra più di 70 milioni di euro.


LE SLOT - L'introduzione delle slot machine «a soldi veri» richiamerà l'attenzione di molti giocatori. È una delle prime scelte di gioco per chi entra in un Casinò tradizionale, soprattutto per immediatezza e semplicità di regole. Carmelo Mazza, partner della società di consulenza sui giochi Mag, ritiene che «nel primo anno di vita le slot online dovrebbero far segnare una raccolta superiore ai 4 miliardi di euro. Di questa cifra, tra i 100 ed i 150 milioni di euro, valore al netto delle tasse, andrà agli operatori». In allerta la lobby delle slot «fisiche» - le 385mila macchinette da bar installate in Italia, che temono la «cannibalizzazione» -. «In realtà - dice Mazza - se cannibalizzazione ci sarà, sarà solo verso gli altri giochi da casinò. Dopo la curiosità dei primi mesi, il cliente si orienterà verso le slot riconoscibili e affidabili».


LUDOPATIA - In allarme le organizzazioni dei consumatori e gli operatori della Sanità che, sempre più numerosi, si battono contro gli effetti perversi della diffusione delle macchinette «infernali»: 1,7 milioni di giocatori a rischio dipendenza, 800mila quelli patologici. Vittime di «ludopatia», quella patologia riconosciuta come comportamento ossessivo-compulsivo, nel manuale di Psichiatria, il Dsm. «La rapidità del gioco online - avvertono gli esperti - favorisce la dipendenza». Simone Feder, psicologo di Pavia (la «Las Vegas d'Italia», per spesa pro capite alle macchinette: quasi 3mila euro all'anno), impegnato da anni nella lotta alle slot e nell'assistenza ai malati da gioco è categorico: «Bisogna ridurre drasticamente l'impatto del fenomeno. Le dipendenze da gioco d'azzardo compulsivo sono in aumento, e così pure i minorenni - addirittura gli 11enni - che dichiarano di giocare a videopoker e scommettere online, (attività teoricamente proibita sotto i 18 anni)».


RAZIONALIZZARE - Il decreto Balduzzi punta a razionalizzare il fenomeno, intanto sul fronte delle slot «fisiche»: la diffusione va razionalizzata e concentrata, ripianificata la collocazione, evitandone la presenza vicino a scuole, luoghi di culto, ospedali; vanno intensificati i controlli: queste le linee guida. Sono previste anche diecimila verifiche l'anno, soprattutto per contrastare il gioco dei minori. Il primo blitz è appena scattato e i rapporti della Guardia di Finanza dicono che i minorenni trovati a giocare sono il 2% del totale. 


Ma il debutto delle slot machine online non entra in rotta di collisione con queste previsioni?


I CONTROLLI - I «controllori» sottolinano che il settore è strettamente regolamentato, le aziende si attengono alle norme, e dalla legalizzazione, nel 2004, lo scenario è cambiato radicalmente. «Abbiamo norme che l'Europa intera prende a riferimento - sostiene Fanelli -. Prima proliferavano siti e macchinette illegali». Quali gli strumenti di controllo? «Intanto bisogna aprire un "conto di gioco", fornire dati, codice fiscale, limiti di spesa scelti "a freddo". Il giocatore ha poi la facoltà di auto-escludersi dal sito del concessionario, che deve impedirgli l'accesso a tempo indeterminato». E poi i siti autorizzati consentono di visualizzare i dettagli delle partite, importi e cronologia delle giocate. Il cervellone di Sogei è abilitato a monitorare chi gioca e quanto tempo passa a giocare, traccia e controlla gli importi.


PAUSA DI RIFLESSIONE - Ma anche sul gioco online è in corso una «riflessione». Dopo l'annuncio del direttore generale dei monopoli, Luigi Magistro, di voler «frenare ogni ulteriore espansione del settore del gioco», ha registrato una battuta d'arresto il «Betting Exchange», la Borsa delle scommesse, il nuovo business online in cui puntare in modo anonimo e improvvisarsi «bookmaker» o giocatori».


Antonella De Gregorio
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